
Itraumi dovuti ad incidenti e violenza provocano ogni anno nel
mondo circa 5.000.000 di decessi. Tra questi, i soli incidenti
stradali ne determinano 1.250.000 (tra cui 50.000 in Europa e

6.000 in Italia). 
A fronte di ogni morto per incidente stradale, poi, si hanno circa 2-3
invalidi gravi, 20 ricoverati, e centinaia di accessi al Pronto Soccorso
non seguiti da ricovero.
Tuttavia, i traumi, in particolare quelli della strada, possono essere larga-
mente evitati adottando semplici comportamenti difensivi. In questo senso il
libro propone una trattazione ordinata secondo un criterio logico e cronologi-
co che precede e segue l’evento dannoso, e mostra in modo organico al let-
tore un percorso di riflessione sulle innumerevoli possibilità che si hanno per
difendersi dal trauma e dalle sue conseguenze. La tesi di fondo è, comunque,
quella di puntare al massimo sulla prevenzione.
Per quanto ad alcuni possa sembrare strano, quando oggi si parla di traumi
della strada ancora imperversano nell’immaginario collettivo due idee: la
prima è quella dell’ineluttabilità del trauma, l’altra è relata all’onnipoten-

za della medicina nel tirarci fuori dai guai, nel rimettere le cose a posto.
Queste idee, entrambe antiche, che non trovano stretta corrispondenza con la real-

tà dei fatti, stentano a scomparire.
Probabilmente, tali convinzioni ancora persistono per il semplice fatto che, se mai dovesse succedere qual-
cosa, esse ci sono di conforto. “Non si poteva fare nulla per evitare quel che è accaduto…”, “Il medico
riuscirà a risolvere il problema…”: tutto questo è in parte vero e in parte falso. E non c’è niente di peg-
gio che una mezza verità per farci abbassare quei livelli di guardia auspicabili in tante situazioni.
Certamente non si può negare che esista la fatalità; ma nella maggior parte dei casi, dati e studi
alla mano, sulla strada la sfortuna ha un ruolo marginale.
Nel contempo, non si può dire nemmeno che la medicina non faccia miracoli: ne fa, tanti,
ogni giorno. Ma ai miracoli della medicina c’è anche un limite.
In questo libro, perciò, si analizzano e si valutano gli aspetti sociali, psicologici, inge-
gneristici, medici e riabilitativi delle problematiche e dei traumi connessi agli incidenti
stradali, passando dalla fisica alle neuroscienze. Il tutto con la speranza che il lettore,
sulla base di fatti, non già di opinioni o raccomandazioni generiche, possa trarre spunto
per razionali riflessioni e per la scelta di comportamenti adeguati, sulla strada e altrove. 
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...dall’ingegneria alla fisica passando dalla medicina fino ai temi più
nascosti degli ambiti socio-psicologici, in un percorso tale da suscitare
quella piccola tempesta emotiva che sospinge la lettura fino all’ultimo.
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